
 
   
 
 
       
 

Attività durante il 2002 
 
 
 

Ecco alcune attività per la SAM 2002 

 Distribuzione dei comunicati stampa fatti dall’OMS e dall’UNICEF per la SAM 
 A Firenze Rosalind Anderson Nesticò ha partecipato ad una conferenza stampa – tenutasi a Palazzo Vecchio – per presentare 

il suo progetto: “Quartiere Amico dei bambini”, iniziativa volta a promuovere l’allattamento al  seno e che comprende alcuni 
corsi rivolti al personale del consultorio del  Quartiere 4 di Firenze e del Distretto socio-sanitario 4, agli insegnanti degli asilo 
nido e ai pediatri di zona. Alla conferenza stampa era presente l’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Firenze. 

 In Parlamento l’On. Tiziana Valpiana, in occasione della SAM 2002, ha inviato una lettera d’interrogazione al Ministro della 
Sanità, On. Girolamo Sirchia. L'On. Valpiana ha ricordato che - con la risoluzione Valpiana n. 7-00033 relativa all'allattamento 
al seno, approvata dalla commissione affari sociali il 18 ottobre 2001 - la commissione stessa ha impegnato il Governo (tra le 
altre cose) a valutare l'opportunità di aumentare il periodo di astensione obbligatoria o di modificare il trattamento economico 
della lavoratrice nel periodo di astensione non obbligatoria al fine di permettere ad un maggior numero di donne di continuare 
l'allattamento al seno almeno fino a sei mesi di vita previsti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità 
In particolare le richieste avanzate nei confronti del titolare del dicastero sono state: 
- cosa intenda fare per promuovere l'allattamento al seno;  
- se intenda promuovere un miglioramento della normativa per incentivare l'allattamento al seno;  
- se risulti che tutte le regioni e le province autonome abbiano proceduto all'applicazione della circolare n. 16/2000 e quali 
controlli siano stati messi in atto per verificarlo;  
- se siano stati raccolti i dati nazionali sull'allattamento al seno (allattamento immediato, a domanda, non misto, rooming-in, 
eccetera) e se abbia intenzione di renderli pubblici per una doverosa informazione.   

 Prontoconsumatore, il portale dei consumatori della Regione Toscana ed SOS Allattamento - la sezione di aiuto alle mamme 
del sito web della Lega Consumatori Acli  - hanno chiesto al MAMI di rispondere alle domande e ai dubbi delle mamme sui 
temi dell’allattamento. Le interessate si sono potute rivolgere alle consulenti del MAMI sia online, partecipando ad un FORUM 
DI DISCUSSIONE, sia telefonicamente - lunedì 7 ottobre, dalle ore 10,30 alle ore 13,00 - chiamando il numero verde 
800360003. 
Le domande e le risposte sono consultabili all’indirizzo: www.prontoconsumatore.it  

 A Roma il Melograno ha organizzato degli incontri con la stampa e distribuito materiale informativo negli Ospedali. È stato 
altresì attivato un servizio SOS allattamento ed alcuni corsi di formazione per operatori di consultori. 

 A Cecina (LI) il primo ottobre  l'Azienda Asl 6 di Livorno è stata scelta per costituire un gruppo di promozione nel progetto più 
ampio degli Hph (Health Promoting Hospitals), gli ospedali che si occupano di promuovere la salute. Scopo del progetto: 
aiutare le realtà più deboli - nella fattispecie Elba e Piombino – e  trasformare un gruppo locale di genitori in un punto di 
riferimento per l'allattamento al seno. I finanziamenti richiesti serviranno alla realizzazione di corsi di formazione continuativi 
alle madri sui tre presidi consultoriali della Zona Bassa Val di Cecina. Il tentativo è quello di riuscire a fornire un valido 
sostegno nel post partum ed ottenere, nel contempo, un gruppo di madri competenti nel sostegno dell’allattamento materno. I 
tutto in rete con i servizi territoriali e in un’ottica di potenziamento della peer education, di sostegno ai gruppi di auto aiuto e di 
aiuto, nell'attivazione di spazi d’allattamento consultoriali e di un telefono verde per l'allattamento al seno. 
Il presidio Ospedaliero di Cecina sta attivando le procedure per il riconoscimento di “Ospedale amico dei bambini”. In 
quest’ottica è stato costituito un gruppo di lavoro a Cecina sulla promozione allattamento al seno nell'ambito degli Ospedali 
promotori di salute (HPH). Le organizzatrici sono state contattate dalla Presidente del Comitato Provinciale dell'Unicef.  

 A Ferrara il Gruppo Provinciale per la Promozione ed il Sostegno dell' allattamento materno ha curato la produzione di un 
calendario  2003 dell'allattamento. Prodotto dall'azienda USL con il patrocinio dell'Assessorato ai Servizi alla persona sociali 
e sanitari, dell'Assessorato alla Pubblica Istruzione e Assessorato alle Politiche Familiari del Comune di Ferrara, nonché dell' 
Unicef, il calendario sarà distribuito  agli interessati nei servizi dell'azienda Asl in tutto il territorio provinciale , nei Centri per 
le famiglie di Ferrara e nel Centro Infanzia di Comacchio, a partire dalla prima settimana di ottobre. 
In collaborazione con l'Ufficio stampa dell'azienda USL e dei Centri per le Famiglie del Comune, Telestense ha realizzato e 
mandato in onda durante la SAM uno spot promozionale sull'allattamento. 
Si è tenuta una riunione preliminare, promossa dall' Assessore  Paola Castagnotto, a cui hanno partecipato i dirigenti dei servizi 
sanitari e non, ed i rappresentanti del Gruppo Provinciale per la Promozione e il Sostegno dell'allattamento materno, per avviare 
un lavoro di confronto e collaborazione fra gli enti su intenti comuni e sulla base di criteri condivisi, con obiettivi a breve e 
lungo termine, al fine di aumentare la diffusione ed il proseguimento dell'allattamento nel tempo e di migliorare quindi le 

 



condizione di salute di madri e bambini nel territorio ferrarese. 
Recentemente sono stati presi accordi tra il servizio salute infanzia (Pediatria di comunità ) dell'azienda USL e i responsabili 
delle comunità infantili (nidi d'infanzia) del territorio per consentire ai bimbi l'utilizzo del latte materno conservato anche 
all'interno della comunità, in assenza della madre. A tal fine è stato stilato un protocollo che ne prevede le modalità di 
conservazione e di somministrazione, disponibile per tutte le mamme che desiderano servirsi di questa opportunità. 

 A Empoli (FI) il gruppo di lavoro Area Materno-Infantile Azienda USL 11 - formato da ostetriche, infermieri professionali, 
puericultrici, ginecologi, pediatri - ha organizzato un ciclo di incontri con la partecipazione dei cittadini e degli operatori 
sanitari. È stata organizzata una mostra fotografica ed una mostra iconografica.  

 A Udine l’Associazione  “Mamma Si Diventa” ha aperto al pubblico - nella giornata di mercoledì 2 ottobre - la sede 
dell'associazione con la partecipazione di molte socie ed ex-socie, di mamme in attesa e neomamme.  

 A Modena  le 2 aziende AUSL e il Policlinico hanno organizzato per il giorno 1° ottobre una giornata informativa - , rivolta a 
mamme ed operatori sanitari - dal titolo "LATTE MATERNO E COCCOLE 2002: allattamento al seno madri sane, bambini e 
bambine sane". Al convegno ha partecipato Cristina Pagliani.  

 Ad Aosta, grazie alla Consulta Regionale Per La Condizione Femminile, sono stati realizzati servizi televisivi per tutta la 
prima settimana di ottobre. Hanno collaborato all’iniziativa il personale ostetrico, infermieristico, pediatrico, le assistenti 
sanitarie e le vigilatrici d'infanzia. Scontata la partecipazione delle mamme (sia in ospedale che sul territorio) e quella delle 
consulenti dell’allattamento. 

 A Catania il gruppo locale de La Leche League ha organizzato due giorni di conferenze con la partecipazione di Michel Odent 
che è intervenuta sui temi: “L’allattamento prima della nascita” e “L’inquinamento del latte materno”. L’evento era 
principalmente rivolto alle mamme che sono state molto partecipi. Non è comunque mancata la presenza degli operatori 
sanitari.  

 A Roma la cooperativa Galattia - cooperativa sociale che si occupa di sostegno alle famiglie e formazione agli operatori - il 7 
ottobre ha organizzato un convegno dedicato alla SAM.  

 A Verona il 3-4 Ottobre si è tenuto un convegno dal titolo: “La riconquista dell’allattamento materno: il diritto di crescere - 
Riconoscimento dei punti nascita come Baby Friendly Hospital OMS-UNICEF - Percorsi a confronto”. Il convegno, 
organizzato dall’ULSS 20 di Verona in collaborazione con il Comitato Nazionale dell’Unicef si è proposto di condividere i 
percorsi effettuati dai 4 punti nascita riconosciuti in Italia (Bassano, Merano, Montepulciano, Soave) e da due percorsi in atto 
(Pordenone e Bari), valorizzando punti comuni, diversità, elementi originali ed innovativi. L’iniziativa di Verona è stata voluta 
per mettere a disposizione di altre realtà ospedaliere le esperienze fatte, al fine di aumentare le proprie capacità di miglioraro e 
consolidare i risultati raggiunti.  
Gli attori dei diversi percorsi Baby Friendly Hospital sono stati invitati a presentare le strategie utilizzate allargando il confronto 
ai consulenti, ai formatori e ai valutatori. Il Convengo ha rappresentato una prima occasione per  incontrarsi come “gruppi di 
lavoro” e lanciare l’idea di costruire una rete dei Baby Friendly Hospital in Italia, in un confronto concreto, operativo e di 
“ricerca” condivisa  

 A Pistoia anche quest’anno l’ASL 3 ha organizzato una serie di iniziative fra cui una rassegna di film dal titolo: “Maternità 
d’autore”, una mostra fotografica, due giornate di incontri, un’esibizione di danza contemporanea e ben due spettacoli 
teatrali! 

 A Carate Brianza (MI) l’Associazione Ostetriche Felicita Merati  ha organizzato una drammatizzazione durante la SAM a cui 
hanno partecipato circa 30 persone. 

 Il gruppo della Zona Bassa Val di Cecina (LI) ha la finalità di promuovere l'allattamento al seno nella nostra Zona, integrando 
ospedale e territorio (hph). Gli interventi effettuati per la SAM sono stati promossi da tutta l'Azienda USL 6 in tutte e quattro le 
zone e sono stati la elaborazione di una mostra fotografica con anche la partecipazione diretta delle donne delle zone, e la 
elaborazione sia del manifesto che depliant informativo sulla rete Assistenziale. 

 È stato messo in scena uno spettacolo di teatro conferenza sul tema, con la partecipazione sia degli operatori, che di alcuni 
genitori che di attori della compagnia teatrale con recita di brani pertinenti alla nascita e allattamento. 

 Inoltre è stato tentato il coinvolgimento delle risorse territoriali (Confcommercio, altre associazioni ed enti) per elaborare una 
politica di comunità in cui tutti diano il proprio contributo per sostenere tale pratica nella società. 

 

Altre attività 
Una mozione presentata alla Regione Toscana 
È stato presentata una “mozione in merito diffusione e valorizzazione allattamento al seno” al Consiglio Regionale della Toscana dal 
consigliere Fabio Roggiolani dei Verdi. La mozione vorrebbe impegnare la Regione a chiedere che il Ministero della Sanità promuova 
attivamente l'allattamento al seno e dia la massima pubblicizzazione al Codice Internazionale e al Decreto Ministeriale N. 500  
a chiedere l'intervento diretto del Governo Italiano presso l'organizzazione Mondiale della Sanità affinché nomini un comitato dì controllo 
del comportamento delle compagnie produttrici di alimenti per l'infanzia 
a non accettare per attività culturali, sportive ed educative, nonché per l'esecuzione di lavori pubblici nell'ambito del territorio regionale, 
la sponsorizzazione e la pubblicità di articoli coperti dal Codice Internazionale nonché la sospensione della fornitura di beni e servizi a 
strutture della Regione Toscana da parte delle aziende produttrici di tali compagnie.  



 
Intervista di Famiglia Cristiana 
Adriano Cattaneo, membro del Comitato di Gestione di MAMI, è stato intervistato da Famiglia Cristiana. L’articolo, intitolato “Ancora 
troppi trucchi nella guerra del latte” ed apparso il mese scorso, parlava del lavoro svolto nel monitoraggio del Codice.  
 
Quesito al Comitato Etico dell’ASL di Firenze 
 
 
 
 
 
 
Campagna per la sicurezza alimentare 
Lo scorso 16 marzo un neonato di pochi giorni - nato in perfette condizioni fisiche all'Ospedale di Aalst, in Belgio e alimentato con latte 
Beba 1 della Nestlé - muore a causa di un'infezione da Enterobacter sakazakiia, un germe molto resistente che vive nel latte in polvere. Il 
mese successivo, un'avvertenza riguardante l'Enterobacter Sakazakii viene diffusa dalla FDA (US Food and Drug Administration): il 14% 
di un campione di confezioni di latte in polvere era risultato contaminato dallo stesso germe.  
Alla luce di questi fatti, in una lettera indirizzata al Ministro della Salute, On. Girolamo Sirchia, Adiconsum e Lega Consumatori Acli 
Toscana hanno chiesto chiarimenti circa l'adeguatezza dei sistemi di vigilanza commerciale adottati dal Sistema Sanitario Nazionale nei 
confronti del latte in polvere per neonati. In particolare, si sottolinea nel documento, le associazioni domandano che "nei reparti di 
neonatologia e in unità patologiche neonatali - oltre ad essere incentivato e sostenuto l'allattamento naturale al seno - venga utilizzato il 
latte sostitutivo in formula liquida bandendo definitivamente dagli ospedali la formula in polvere. Non è possibile infatti in nessun caso, 
tanto più nel caso di neonati (soggetti consumatori tra i più deboli) assoggettarsi alle regole di multinazionali a scapito della sicurezza." 
 
Report OMS 
È stata diffusa a tutti i MAMIsti una copia del nuovo report OMS intitolato 'Nutrient adequacy of exclusive breastfeeding for the term 
infant during the first 6 months of life' 
Protesta per il Centenario Plasmon 
MAMI ha partecipato alla campagna per protestare il centenario della Plasmon promossa dall’'ICMC (la Coalizione Italiana per il 
Monitoraggio del Codice). La Plasmon stava festeggiando il centenario di attività regalando ai nati il 15 ottobre di cui riceverà copia del 
certificato di nascita nientemeno che una fornitura gratuita di prodotti per un anno - compreso latte di proseguimento. 


